Sanzioni per il mancato adempimento delle norme previste nel Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n° 81 (TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO) visto e corretto dal D.Lgs.13 Agosto 2009, n° 106 (in vigore dal 20 agosto 2009) e in riferimento alla Legge 3 agosto  2007, n°123.

Ai sensi del presente decreto, tutte le attività lavorative, sia pubbliche che private, con almeno un lavoratore (indipendentemente dalla tipologia contrattuale, anche soci, tirocinanti, volontari, con o senza retribuzione), al proprio interno

DEVONO:

1. nominare e formare  un Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP);  
·  arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 € -

2. formare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); 
· arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1.500 a 5.200 €  -
3. comunicare all’INAIL il nominativo del RLS designato; 

· ammenda da 500 a 1.800 €  –
4. comunicare all’INAIL i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno oltre quello dell’evento per fini statistici o di tre giorni per fini assicurativi;

· ammenda 1.000 a 4.500 € –
5. nominare un Medico Competente (MC) se previsto; 
· arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1.500 a 6.000 € -
6. nominare e formare  almeno un Addetto al Primo Soccorso; 
· arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 1.200 a 5.200 € -
7. nominare e formare  almeno un Addetto alla Prevenzione e Lotta Antincendio; 
· arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 1.200 a 5.200 € -
8. nominare e formare  almeno un Addetto all’Evacuazione; 
· arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 1.200 a 5.200 € -
9. redigere il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR); 
· arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 € -
10.  informare, formare e addestrare i Lavoratori; 
· arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1.500 a 5.200 € -
11.  fornire ai lavoratori i Dispositivi di Protezione Individuale (DPI); 
· arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1.500 a 6.000 € -
12.  effettuare le Riunioni Periodiche (almeno 1 volta all’anno per aziende con oltre 15 dipendenti); 
· ammende a partire da 500 sino a  6.600 € (in relazione ai diversi obblighi previsti nell’art.35) -
13.  verificare la corrispondenza dei propri locali con le disposizioni previste dal Decreto. 

· ammende e detenzioni variabili a secondo dei casi previsti dal Decreto -

L’elenco qui presente include soltanto gli aspetti di carattere generale, che ribadiamo sono da applicare a tutte le attività, sia pubbliche che private. 

Con il presente comunicato si cerca di informare, anche se in maniera non esaustiva,  i datori di lavoro e i dirigenti sulla normativa vigente in materia di sicurezza con l’intento di evitare sanzioni più o meno gravi (in caso di inosservanza totale della normativa si rischia la cessazione dell’attività). 

Si invitano pertanto gli stessi datori di lavoro e dirigenti  ad intraprendere repentinamente un’azione di verifica e di controllo in materia di sicurezza nella propria azienda, sia per l’incolumità dei lavoratori che per regolarizzare la posizione dell’azienda stessa in relazione al D. Lgs. 81/2008. 

